
07/04/2015 15:13 +39-051-795528 ISPRA OZZANO PAG 01/02

•
ISPRA
IItlllJtQSliperIMI per la Protezione
,e I. RiCCl'Ct\AntbicnU\le

ATe
PROVINCIA dI BARI

Prot,

tj ARRIVO

_~_.__del_~--+--4~~t~.;:..5_

Prot. -iSt,6S ~ 7 APft ~2015rr-A17

All' Ambito Territoriale di Caccia "Bari"
VIA DTVtSIONE ACQUI S.N.
70126 BARl BA
FAX: 080/3744041

Oggetto: Piano pluriennale di gestione e controllo della Volpe nell' ATe "Bari".

Responsabili dell 'istruttoria: Dott.ssa Anna Alonzi (l'eT. 06/5007.2646 ~ e-mail:
anna.alonzi@isprambiente.it)e Dott.ssaPaolaAragno (e-mail:paola.aragrw@.isprambiente.it)

In riferimento alla richiesta di parere circa i] programma in oggetto, avanzata da codesta Amministrazione
con nota prot. n. 48 del 2 marzo u.s., avendo esaminato la documentazione inviata, si comunica quanto
segue.

Si prende atto che il piano in oggetto rappresenta un documento di indirizzo generale, {,si ritiene pertanto
che l'eventuale attivazione di interventi di gestione andranno illustrati in un programma coordinato, che
indichi i dettagli dei piani di prelievo (tecniche, dimensioni, ecc.) e che potrà articolarsi su un periodo medio­
lungo (indicativamente 3-5 anni) al fine di assicurare effetti apprezzabili,

Ciò premesso, si ritiene che l'impostazione generale proposta nel piano inviato risulti coerente con il
quadro normativo vigente per quanto riguarda la prioritaria messa in atto di metodi incruenti (c.d, metodi
ecologici), in grado di prevenire gli impatti indesiderati della Volpe (art. 19, comma 2, leJ.\gen. 157/92), che
nel caso di contenimento dell'impatto predatorio della Volpe su specie di interesse venatorio sono
rappresentati prìoritariemente dalla sospensione delle immissioni di selvaggina di qualunque origine
(allevamento, cattura o importazione), durante tutto l'areo dell'anno. Tale misura deve risultare già in atto
prima dell'eventuale ricorso ad interventi di natura cruenta, Spetta all' Amministrazione provinciale la
verifica della sua corretta applicazione.

In riferimento agli istituti di attivazione del piano, si ritiene condivisibile l'esclusiva realizzazione degli
abbattimenti in istituti con specifiche finalità di produzione di selvaggina (ZRC, ZR, Centri pubblici e privati
di riproduzione della fauna selvatica, Arce di rispetto) ove si assicuri la completa sospensione di ogni
operazione di ripopolamento di,selvaggina di qualunque origine.

La concentrazione degli interventi di controllo negli istituti sopra indicati, oltre ad aumentarne l'efficacia,
esclude conflitti con gli obiettivi di tutela che l'attuale normativa riserva alla Volpe.

Per quanto detto, l'eventuale estensione dell'azione di controllo della Volpe ad una fascia esterna
massima di 500 m dai confini dei suddetti istituti può essere accettabile solo se una speciflca istruttoria
tecnica abbia accertato la presenza di tane attive situate a breve distanza dai confini degli Istituti di interesse.

Per quanto riguarda le Oasi di protezione, si ritiene corretta la prevista esclusione di lati aree da tutti gli
interventi di controllo, considerati gli obiettivi di protezione che caratteri:u..anoquesti istil,uti.

Si ritengono altresì corrette le previste ulteriori azioni di prevenzione del danno della Volpe consistenti in
operazioni di miglioramento ambientale, vigilanza sulle discariche di rifiuti di origine antropica, verifica
della corretta. stabulazìone degli animali di bassa corte. In particolare, con riferimento agli interventi
finalizzati a contenere l'impatto della Volpe sugli animali di bassa corte, si ritiene condivisibile prevedere la
realizzazione delle azioni.di controllo solo in quegli allevamenti che adottino adeguate mi$UTCdi prevenzione
(Le. corretta stabulazione e ricovero notturno degli animali allevati). Tali interventi andranno realizzati nel
sito di predazione e nette sue immediate vicinanze,
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In riferimento alle modalità di abbattimento, questo Istituto ribadisce la necessità che gli interventi di
controllo vengano realizzati mediante mezzi che assicurino adeguata selettività, mjnimizzando l'impatto
sulle altre componenti delle biocenosi. n ricorso ad abbattimenti condotti con l'ausilio di cani da seguita
(girata/braccate) e a quelli in battuta comporta rischi di elevato impatto sulle altre specie non target,
contraddicendo iprincipi di selettività delle tecniche imposti dal dettato normativo e va pertanto escluso dal
novero delle tecniche utiliu..abiHnell'ambito della realizzazione dei piani di controllo della Volpe.

Si ritiene invece accettabile l'attuazione degli interventi mediante abbattimento diretto diurno e notturno,
alla cerca o all'aspetto, e i previsti periodi di realizzazione, Si ritengono altresì accettabili gli interventi alla
tana con l'ausilio di cani da tana appositamente addestrati e sottoposti a costante controllo da parte dei
conduttori. La cattura attraverso apposite gabbie-trappole appare pure accettabile, purché venga assicurato un
controllo frequente delle gabbie (almeno una volta al giorno, nelle prime ore di luce).

Riguardo la dimensione del piano di controllo della Volpe, la documentazione fornita non riporta
indicazioni circa il numero di capi che si intende prelevare ogni anno, o sui criteri di definizione di tale
dimensione. E' previsto ilmonitoraggio delle popolazioni di Volpe mediante diversi metodi (rilevamento
delle tane, rilevamento notturno con il faro su transetti, conteggio escrementi, indice cinegetico di
abbondanza) e quello delle specie preda (lepre e fagiano), quest'ultimo da condurre annualmente a partire
dall'anno successivo all'avvio del piano di controllo della Volpe. A questo proposito, questo Istituto ritiene
che il monìtoraggio della Volpe c quello delle specie preda debbano essere condotti entrambi a partire dal
primo anno e se possibile contestualmente, ad es. mediante imedesimi transetti notturni COli i fari. AI fine dì
valutare l'efficacia del piano di prelievo, si suggerisce di utilizzare un approccio adatt.a1ivo, privilegiando
tecniche di monitoraggio che consentano la raccolta. di indici di densità delta Volpe e delto specie preda, in
modo tale da permettere la periodica revisione dei protocolli operativi sulla base degli effetti registrati in
termini - ad esempio _, di contrazione delle popolazioni di Volpe e di incremento delle popolazioni di
selvaggina.

Alla luce delle considerazioni sopra esposte, questo Istituto non ritiene di poter esprimere parere
favorevole circa il piano di indiriu.:o presentato, ma rimane disponibile a valutare specifici piani di
intervento, di durata anche pluriennale, che forniscano i dettagli richiesti e recepiscano integralmente le
indicazioni sopra descritte.

Distinti saluti.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO CONSULENZA

~~'.

(Dott. Piero Genovesi'
AAL-PA11r
Rif. Int. 986412015
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